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In un discorso pronunciato a Orvieto 

Inopportuna sortita 
di Ercini sul nuovo 

stabilimento della IBP 
Una polemica inutile e intempestiva - Un intervento del segreta
rio provinciale di Terni, Tafani, sul ruolo della DC in Umbria 

Sui problemi della piccola industria 

Incontro di Conti 
con la CONFAPI 

Considerata la possibilità di definire un do
cumento da presentare al Consiglio regionale 

PERUGIA, 19 
Il presidente della Giunta 

regionale Pietro Conti si è 
Incontrato ieri con una dele
gazione della CONFAPI — 
Associazione delle piccole e 
medie industrie della pro
vincia di Perugia — guidata 
dal presidente Susta. Erano 
presenti circa 25 rappresen
tat i dei vari settori produt
tivi, fra i quali Migaghelli 
per l'Apifidl, Grisanti per il 
consorzio « Umbria produce » 
e Torcoli ' per la Edilconsor-
zi. 

Il presidente dell'associazio
ne Susta ha esposto un am
pio quadro della situazione 
delle piccole e medie imprese 
che impegnano circa 6.000 ad
detti e che si t rovano ad eser
citare un significativo ruolo 
oltre 1 confini della fabbrica. 
Ma per ciò debbono avvalersi 
di servizi di cui non possono 
disporre a livello centrale per 
il peso del grandi gruppi. 

Il presidente della CONFA
P I ha quindi sottoposto ulla 
attenzione della Regione al
cune proposte, quali l'avvio 
operativo dei comprensori e-
conomicourbanistici per eli
minare il disordine dello 
spontaneismo industriale, un 
intervento organico nell'istru
zione professionale la istitu
zione di fondi regionali di 
mutua garanzia con l 'apporto 
di fidejussioni degli impren
ditori e con fondo rischi con 
contributi statali e regionali 
e la creazione di un « Centro 
contrat tazione esposizione del 
prodotto umbro « valorizzan
do anche i prodotti delle im
prese associate con un mar
chio di origine registrato. 

Il presidente Conti ha rile
vato la concordanza tra que
ste proposte e gli indirizzi 
della Regione e la necessità 
di sostenere la vitalità della 
piccola industria, ai cui pro
assi dinamici si deve anche 
il fatto che l'Umbria ha risen

tito meno di al tre regioni del
la crisi. 

Conti ha anche detto che 
alcune proposte vanno appro
fondite; proporrà quindi alla 
Giunta regionale una serie 
di incontri con i rappresen
tanti della CONFAPI per la 
formulazione di un documen
to da presentare al Consiglio 
regionale, 

I dirigenti 
della Terni 

sulle prospettive 
dell'azienda 

TERNI, 19 
Si è svolto oggi un incon

tro informale fra il presi
dente e amministratore dele
gato della « Terni » Didino 
Badile, il direttore generale 
della « Terni » Arnaldo Man-
cinelli e i giornalisti ternani. 
Non si è t ra t ta to di una ve
ra e propria conferenza stam
pa ma di un incontro « per 
fare conoscenza » — ha det
to il presidente della Terni 
— che. ha assicurato, sarà 
convocata nei prossimi gior
ni, una conferenza s tampa 
che consentirà un approfon
dimento e un confronto sui 
problemi della maggiore in
dustria umbra, sulle prospet
tive e sul ruolo della «Ter
ni » nel settore della produ
zione per l'energia e degli ac
ciai speciali, sullo stato del
l'azienda anche sotto il pro
filo finanziario. 

Badile ha chiesto la col
laborazione dei giornalisti 
per ricostruire l'immagine 
dell'azienda, che, secondo il 
presidente della « Terni » ha 
tut te le carte in regola per 
affermarsi sul mercato na
zionale e internazionale, per 
la qualità e le capacità an
che manageriali a disposi
zione. 

Riunito a Terni il Comitato federale 

La conferenza regionale FGCI 
primo momento della lotta 
di massa per l'occupazione 

TERNI. 19 
Si è svolta nei giorni scor

si la riunione del CF della 
Fgci con all 'ordine del giorno 
l'impegno dei giovani comu
nisti della provincia di Ter
ni in preparazione della con
ferenza regionale giovanile 
sull'occupazione. Nel dibatti
to si è posta con grande chia
rezza la necessità di un ulte
riore impegno di approfondi
mento e di iniizativa esterna 
di cui la Fgci deve farsi ca
rico in una situazione di cri
si che investe — come quel
la a t tua le — le giovani ge
nerazioni in prima persona. 

Al centro dell 'attenzione di 
tu t t i gli interventi è s tata la 
proposta di legge del Pci-Psi-
Sin. Ind. per il preavviamen
to al lavoro dei giovani in 
cerca di occupazione, come o-
biettivo intermedio da perse
guire nell ' immediato e su cui 
sviluppare, quindi, da subito 
una ampia iniziativa di 
massa. 

Part icolarmente sottolinea
ta la necessità di chiarire si
no in fondo il tipo di rap
porto intercorrente t ra prò 
poste immediate come quel
la per i! preavviamento al la
voro e la proposta di un pia
no a medio termine per la 
costruzione di un nuovo mo
dello di sviluppo di cui i co
munisti si fanno portatori . 
Di qui la necessità di fare 
della conferenza regionale 
giovanile sull'occupazione. 
nelle sue vane articolazioni 
di comprensorio, di zona, di 
quart iere o di istituto, un mo
mento di approfondimento e 
di mobilitazione, una sede in 
cui individuare con chiarezza 
gli obiettivi di breve e medio 
periodo per il superamento 
della a t tuale crisi occupa
zionale che investe i giovani 
della regione. 

Attivo 
deirtJDI 
a Temi 

TERNI, 19 
E" s ta to convocato, p ; r sa

bato prossimo, alle 16. in via 
De Filis. l'attivo provinciale 
dell'UDI. per discutere !o sta
to del tesseramento, del re
clutamento. e degli abbona
menti a « Noi Donne » e per 
la preparazione delle iniziati
ve In occasione dell'8 Marzo. 
la giornata internazionale 
della donna, 

L'impegno assunto dal co
mitato federale per il lancio 
dell'iniziativa esterna su que
sti temi, si concretizza nella 
immediata convocazione di 
riunioni specifiche di zona. 
di circolo e di cellula aventi 
come primo obiettivo l'acqui-
siizone da parte di tu t ta 1' 
organizzazione, anche al livel
li periferici, di queste tema
tiche. in uno sforzo tendente 
alla massima capillarizzaZio-
ne del dibattito. Tali riunio
ni dovranno rappresentare un 
primo momento di imposta
zione di un confronto più am
pio che ci porti alla metà del 
mese prossimo alla convoca
zione di conferenze comunali 
e comprensoriali sull'occupa
zione che guardino il più pos
sibile alla realtà del territo
rio. a t t raverso un rapporto u-
n i t a n o con gli enti locali de
mocratici. le organizzazioni di 
massa, gli organismi di base. 

Una nostra iniziativa ester
na è più che mai necessaria 
per svolgere una azior* di 
spinta politica nei confronti 
di alcune delle organ!Z7azioni 
giovanili a suo tempo promo-
tnci della conferenza, ma ri
maste troppo legate a una 
visione chiusa, riduttiva del
la iniziativa stessa. L \ con
ferenza regionale sulla oc
cupazione deve essere un mo
mento tu t to teso verso l'e
sterno. nello sforzo di modi
ficare sostanzialmente le 
condizioni oociioazioiaìi d°" 
la regione, nello sforzo di 
mobilitare su questi ometti
vi tu t te ",e componenti sa
ne delia società reg.onale. 
cosi come nello spirito del 
« Progetto Umbro ». 

Una conferenza sull'occupa
zione che sia. quindi, in pri
mo luogo iniziativa di lotta 
unitaria e d, massa, articola
ta capillarmente per singole 
real tà territoriali. 

A tal fine è necessario un 
ampio sforzo per andare in 
tempi strettissimi alla co
struzione di comitati unitari 
per l'occupazione, che impe
gnino tut te ie forze politiche 
e sociali presenti in ogni sin
gola realtà. La base su cui 
questa unità deve essere co
strui ta è rappresentata dalla 
obiettiva necessità di forni
re alla at tuale crisi occupa
zionale risposte che. nella lo
ro immediatezza, creino an
che le premesse per la co
struzione di un modello di 
sviluppo produttivo e distri
butivo che superi le storture 
presenti in quello attuale. 

Paolo Raffaeli! 

PERUGIA. 19 
Il dibattito politico continua 

ad essere caratterizzato dalle 
grosse questioni economiche 
con in testa 11 nodo deli'I.B.P. 
e dal temi congressuali. 

Sul primo argomento (IBP) 
è da rilevare un intervento del 
segretario regionale della DC 
Ercini ad Orvieto nel corso 
del dibatt i to comprensoriale 
partecipativo per l'esame del 
bilancio di previsione della 
regione. Ercini, dando per 
scontata la realizzazione di un 
nuovo stabilimento per i pre
cotti da parte del gruppo mul
tinazionale perugino, sposta il 
discorso sulla ubicazione da 
dare a questo insediamento in
dustriale dando un suo giudi
zio specifico e preciso nel me
rito. « L'ubicazione — ha det
to il segretario regionale della 
DC — dello stabilimento deve 
concretizzarsi in uno dei com
prensori. non escluso quello 
dell'Orvietano, ad esempio più 
debele ed emarginato di molti 
altri ». 

L'uscita di Ercini appare in
tempestiva per diverse ragio
ni. Prima di tut to perché l'im
pegno dell'IBP non è assoluta
mente certo. Discutere sulla 
sua ubicazione è quindi un ar
gomento deviante. L'impegno 
delle forze politiche sociali de
mocratiche deve invece oggi 
vertere su di una azione di 
sollecitazione della direzione 
dell 'IBP per costringerla ad 
esprimersi in modo definitivo 
e positivo sulla questione. So
lo in questo caso è lecito apri
re un dibatti to sul luogo in cui 
dovrà essere realizzato il nuo
vo stabilimento. C'è inoltre un 
altro rischio ed è quello che 
indicare fin da ora quale do
vrà essere il luogo di sistema
zione della aziènda precotti 
dell 'IBP può determinare pe-
ricolose spinte campanilisti
che. 

Ciò distoglierebbe in modo 
sostanziale il dibattito dai ter
mini concreti e reali per inca
nalarlo verso buie e impreci
sabili prospettive. Il momento 
deve far rifuggire da facili 
ottimismi e deve invece spin
gere tutt i a battersi più 
a fondo per ottenere un impe
gno ufficiale dell'azienda IBP. 

Sui temi congressuali è in
vece oggi intervenuto il ca
pogruppo DC alla provincia di 
Terni Raimondo Tafani. L'in
tervento si divide in tre parti 
distinte. Una par te generale 
dedicata al segretario naziona
le Zaccagnini al quale Tafani 
dedica sperticati elogi; la se
conda al ruolo nella DC, nella 
regione; la terza, infine ai 
compiti della DC nella nuova 
real tà comprensoriale. 

Tafani riconosce l 'attuale 
mancanza di un preciso riferi
mento a livello politico della 
DC sui problemi umbri ed af
fida al congresso la definizio
ne una volta per tutte di una 
linea politica Umbra dello scu-
docrociato. In questa direzione 
però il capogruppo democri
st iano alla provincia dì Terni 
pur r imanendo sostanzialmen
te sul generico, spinge in di
rezione della costruzione di 
un progetto democristiano 
«al ternat ivo» al disegno delle 
sinistre, includendo stavolta 
nel banco degli imputati an
che il PSI accusato di propor
re con la DC « rapporti con
tingenti. che hanno soltanto 
un sapore strumentale, come 
deterrente da usare nei con
fronti dell'alleato più forte ». 

Definire una linea significa 
sopratut to confrontarsi con i 
problemi della regione, cosa 
che non può non produrre ri
flessioni e contributi positivi 
verso un diverso assetto dell' 
Umbria. 

Quello che resta da capire 
è se l 'alternativa di casa 
DC (e della quale lo scudo 
crociato umbro parla ormai 
da tempo) sia l 'alternativa 
ai comunisti come tali o un 
progetto diverso, più moder
no e p :ù democratico e cioè 
« alternativo » di società re
gionale. 

E* questo sostanz :almente 
il nodo che il congresso de
mocristiano deve sciogliere 
definitivamente. 

Da registrare, infine, la ri
conferma del compagno Cap 
poni a segretario regionale 
del PSI . 

Al . Gio. 

Oggi 
studenti 
in corteo 
a Perugia 

PERUGIA, 19 
Manifestazioni in lutti > 

comprensori della provincia 
e un corteo a Perugia saranno 
organizzali domani, venerdì, 
in occasione dello sciopero 
degli studenti. 

Lo sciopero provinciale è 
stato unitariamente indetto 
dalla FGCI, dalla FGS, dal 
PDUP, da Avanguardia Ope
raia e dalia Gioventù aclista 
con la adesione del movirr.an-
to giovanile del PSDI. 

Due temi fondamentali sa
ranno al centro delle manife
stazioni di lotta: riforma del
la scuola e nuovi indirizzi per 
l'occupazione giovanile. Temi 
contenuti in una ampia piat
taforma unitaria presentata 
dalle organizzazioni che han
no indetto lo sciopero. Oggi 
alla Sala dei Notari si è svol
to i l coordinamento degli stu
denti medi per definire le ul
time modalità dello sciopero 
di domani. 

L'annuncio in una conferenza stampa dell'assessore Provantini 

La Regione mette in movimento 
40 miliardi per l'artigianato 

Si tratta di un atto di grande importanza a sostegno di un comparto economico che 

ha tenuto anche durante la crisi — Verso la creazione di una consulta per il credito 

I quattro miliardi stanziati dalla Regione consentiranno investimenti per un totale di 40 miliardi a favore delle aziende artigiane 

Comune di Terni 

Eletti i presidenti 
delle commissioni 

TERNI. 19 
Dopo la nomina dei mem

bri delle Commissioni consi
liari permanenti , dei diparti
menti della Giunta e dei coor
dinatori dell 'attività di quest' 
ultimi, il Consiglio comunale 
di Terni ha provveduto alla 
elezione dei presidenti e dei 
vicepresidenti delle Commis
sioni consiliari. 

Sno stat i elet t i : per la pri
ma commissione Roberto Gia-
canelli PSI (presidente) e A-
merini Piero PCI (vicepresi
den te ) : per la seconda com
missione Simone Cicciola indi
pendente eletto nella lista PCI 
(presidente) e Giuseppe Ca-
potosti PSI (vicepresidente); 
per la terza commissione Ste
fano Sciannameo PSDI (pre
sidente) e Giampaolo Palazze-
si PCI (vicepresidente). 

« Questa votazione — ha 
commentato il compagno 
Claudio Carnieri, capogruppo 
comunista — conclude una vi
cenda ed apre una nuova fa
se amministrativa, quella del 

nuovo modo di governare di 
cui si è tanto parlato ». 

Nei prossimi giorni le com
missioni consiliari si riuniran
no per affrontare i problemi 
amministrativi; intanto si rhi-
niscono i dipartimenti. Ieri si 
è riunito il primo, quello del
l'assetto territoriale: oggi si 
riunisce il secondo, quello del 
bilancio e della programma
zione; lunedì prossimo sarà la 
volta del terzo, quello dei rap
porti sociali. 

Dopo l'insediamento dei di
partimenti sono stat i nomina
ti i coordinatori * cui funzio
ne è quella di convocare e di 
presiedere le riunioni dei vari 
organismi. Con la nomina dei 
coordinatori, che durano in 
carica un anno e che non po
t ranno essere riconfermati. 
nelle persone dei compagni 
Mario Benvenuti al 1. dipar
timento, Roberto Rischia al 2. 
e Bruno Capponi al 3., comin
cia la nuova attività diparti
mentale della Amministrazio
ne comunale. 

PERUGIA, 1D 
Una proposta di legge programmatica di legislatura in 

favore dell'artigianato (e cioè un intervento globale che si 
articolerà nel quinquennio '76-80) è stata illustrata stamattina 
alla stampa dall'assessore Alberto Provantini. Si tratta di un 
massiccio intervento della Regione che, impegnandosi in una 
spesa di 4 miliardi e mezzo, consentirà la messa in moto di 
investimenti per un ammon
tare di circa 40 miliardi. 

Se a questo intervento re
gionale per l 'artigianato si 
aggiungono (e Provantini si 
è augurato che venga man
tenuto agli at tual i livelli) 
quello della Artigian-cassa, 
che nel '75 ha erogato 11 mi
liardi, e quello già previsto 
in un'al tra legge regionale in 
favore delle cooperative di 
produzione e lavoro, si può 
vedere come, per l'intero set
tore artigiano, nel prossimo 
quinquennio siano a disposi
zioni possibilità di investi
mento di circa 90 miliardi. 

Un fatto di estrema rile
vanza che va nel senso — lo 
ha voluto sottolineare il com
pagno Provantini — di soste
nere un settore che anche 
nel corso della crisi ha dato 
chiari segni di vivacità e di 
tenuta. 

Le aziende artigiane, nel 
quinquennio trascorso sono 
infatti addir i t tura aumenta
te passando dalle 18.767 del 
'70 alle 19.800 del '75 occu
pando circa 60 mila addet t i : 
poco meno cioè di quelli del
l 'industria. 

Passando ad illustrare i 

Ignorato il parere delle categorie interessate 

L'Automobile club di Terni contro 
l'aumento delle assicurazioni RCA 

Dure critiche al decreto governativo - 1 rincari non sono assolutamente giustificati 

TERNI. 19 
Netta presa di posizione 

dell'Automobile Club di Ter-
ni contro il recente decreto 
governativo che aumenta le 
tariffe delle assicurazioni R. 
C.A. In un documento invia
to alla s tampa cittadina da 
par te dell 'organizzinone de
gli automobilisti, dopo aver 
rilevato che lì decreto mini
steriale si basa su un siste
ma assicurativo che presenta 
per l 'utente molte e pericolo
se insidie, si sottolinea che 
l 'aumento delle assicurazioni 
auto risulta pesante per la 
massa degli automobilisti e 
specialmente per gli autotra
sportatori di merci e perso
ne che già pacano le con
seguenze della forte riduzio
ne produttiva dovuta all'at
tuale crisi economica e alla 
lievitazione de; costi di ser
vizio 

l II documento dell'AC ter
nano. dopo aver denunciato 

i 
t 

che. nell'adozione di tale de
creto è s ta to ignorato il pa
rere delle categorie interes
sate e degli organismi ope
ranti nel settore e tra que
sti l'A.C.I.. e che è stato de
ciso sulla base di interessi 
delle compagnie di assicura
zione alla iuce di affrettate 
valutazioni sulla complessa 
materia, espresse da una com
missione ministeriale che di 
fatto ha esautorato la spe
ciale commissione di indagi
ne appositamente nominata 
dal Parlamento, evidenzia 
che. por un preciso impegno 
assunto dal ministro dell'In
dustria. l 'aumento delle tarif
fe R.C.A.. ben inteso con cri
teri ed enti tà diversi da quel
li a t tual i , avrebbe dovuto es
sere decretato contestualmen
te ad un'organica riforma 
dell'intero settore assicurati
vo 

In sostanza è da sottoli
neare — continua il docu

mento deli'A.C. di Terni — 
che qualsiasi aumento deve 
essere giustificato e accompa
gnato da un reale processo 
di riforma e di moralizzazio
ne del settore come del resto 
è richiesto persino da alcune 
compagnie serie ed efficienti 
e non ignorando per esem
pio. il fatto che su 130 im
prese che esercitano il ramo 
R.C A. oltre un terzo sono 
inadempienti alle obbligazio
ni di legge. Alia luce della 
situazione at tuale — conclude 
il documento — è necessario 
che il ministro riveda le de
cisioni adottate, sospenda la 
attuazione del decreto modi
ficandolo nell 'ambito del Par
lamento e d'intesa con le or
ganizzazioni rappresentative 
deeli automobilisti e degli au- i 
totrasportatori e provveda j 
contestualmente ad appronta
re ì necessari provvedimenti 
per una organica riforma de'. 
settore assicurativo. 

Con una lettera inviata al Comitato Italia-Spagna 

La Giunta di Terni aderisce all'iniziativa 
per l'amnistia ai detenuti politici spagnoli 

TERNI. 19 
La giunta municipale della 

nostra città ha deciso di sot
toscrivere la lettera che il 
Comitato Italia-Spagna inae 
rà al presidente del Consiglio 
dei ministri del governo spa
gnolo per chiedere la sollecita 
emanazione di un decreto di 
amnistia penale, per la libe
razione dei detenuti politici 
ed il ritorno in patria degli 
esiliati. 

Nella lettera, sottoscritta 
per la giunta dal sindaco Dan
te Sotgiu si ricorda che il go
verno di Arias Navarro, con

tro la richiesta della stragran
de maggioranza del popolo 
spagnolo e nonostante le sol
lecitazioni deile forze più 
rappresentative della demo
crazia europea « mantiene in 
carcere centinaia di detenuti 
politici e chiude le frontiere 
della patria a migliaia di esi
liati. colpevoli solo di aver 
pensato e operato contro la 
(lutatura > 

La lettera del Comitato I-
taha-Spagna, dopo aver sotto
lineato che. malgrado le rei
terate affermazioni di norma
lizzazione, il governo spagno-

Io si appresti a far processa
re nove ufficiali, colpevoli di 
aver auspicato che l'esercito » 
spagnolo abbia la sola fun
zione di difesa in uno Stato ; 
autenticamente democratico. I 
chiede, a nome di tutte le for- ' 
ze democratiche italiane, la 
emanazione del decreto di 
amnistia generale, e riaffer
ma che per questa decisione 
si continuerà ad operare as
sieme al popolo spagnolo, per 
stabilire i più stretti rapporti 
di collaborazione in un Euro
pa profondamente demo
cratica. 

meccanismi della legge che 
è stata elaborata anche sulla 
base di incontri con i rap
presentanti delle varie orga
nizzazioni artigiane, Provan
tini ha voluto mettere in ri
lievo come questa legge (che 
rifinanzia nella sua prima 
parte la legge numero 34. 
che aveva operato nella pas
sata legislatura) sia l'unica 
legge regionale che preveda 
la concessione di crediti a 
favore delle aziende singole 
sia in conto capitale che di 
esercizio. 

Tut to il settore del credito 
d'esercizio in favore delle 
aziende agricole e associate 
(per una possibilità di inve
stimenti nel quinquennio di 
circa 24 miliardi) verrà re
golato come nella legge n. 34 
e cioè t ramite la delega al
le Amministrazioni provin
ciali. 

Ma anche qui ci sono alcu
ni elementi di novità: la Re
gione. infatti, si riserva di 
costituire una Consulta re
gionale dell' art igianato alla 
quale spetterà di predisporre 
i criteri generali per la con
cessione delle garanzie sulla 
baso di scale di priorità. Una 
analoga consulta opererà an
che di concerto con le am
ministrazioni provinciali. 

Con gli interventi sul cre
dito di esercizio gli artigiani 
potranno accedere al credito 
bancario pagando un tar,so 
di interesse che si aggirerà 
sul 6 ' ; . Titoli assolutamen
te nuovi della legge sono 
quelli che prevedono credi
ti in conto capitale e in con
to interessi a favore dello 
cooperative artigiane e dpi 
consorzi artigiani, e a favo
re delle cooperative artigia
ne di garanzia, nonché la 
concessione una tan tum di 
crediti per spese di primo ac
cesso a favore di nuove coo
perative. 

Per quanto riguarda le coo
perative artigiano e i consor-
71 (nel "70 in Umbria c'era 
una sola cooperativa e ope
ravano solo 2 consorzi, men
tre nel T5 le cooperative 
erano 27 e i consorzi 6) la 
legge stanzia 250 milioni oeni 
anno, di cui 100 vei-ranno 
concessi in conto capitale e 
150 in conto interessi, con 
il preciso obiettivo di favo
rire l 'ammodernamento de
gli impianti e eh adegua
menti tecnoloeici. 

Consistente anche l'inter
vento ;n direzione delle coo
perative di garanzia per le 
quali la leeee si impegna i 
consentire il raddoppio dei 
capitale sociale e a metter
le in condizioni, quindi, di 
operare una migliore auto 
gestione del credito. Interes
sante anche quel titolo del
la '.egee che prevede finan
ziamenti di 3 milioni a fon
do perduto in favore dello 
nuove cooperative. 

Insomma una leeze cho 
copre tutt i i possibili campi 
di intervento e che si qua
lifica per un accentuato im
pegno verso lo sviluppo delle 
forze associate di conduzione 
delle aziende artieiane. son 
?a però rinunciare a soste
nere le aziende singole. 

Ora la proposta d: legge 
passerà all 'esame del Consi 
glio per poi andare a quello 
di tu t te le categorie interes
sato. Non è s ta ta chiesta la 
approvazione della legge sul
la base di una procedura di 
urgenza — ha voluto preci
sare Provantini — sia per
ché la legge è di tale impor
tanza che non poteva non 
essere ampiamente discussa 
nel corpo sociale della re
gione. sia perché comunque 
la legge potrà iniziare ad 
operare in primavera senza 
alcun danno per gli artigia
ni. essendo tutt 'ora operanti 
I meccanismi di precedenti 
leggi regionali. 

Furto mancato alla STAR di Terni 

Inseguimento 
e sparatoria 
tra due ladri 

e la «volante» 
Recuperato un fucile a canne mozze 
e arnesi da scasso - Fuga nei campi 

TERNI . 19. 
Gl i s tessi l adr i c h e l'al

t r a n o t t e h a n n o r u b a t o ol
t re u n mil ione di lire e 2500 
bolli per au to negli uffici 
dell 'ACI di T e r n i sono sta
ti p ro tagonis t i verso le 
q u a t t r o di ques ta m a t t i n a 
di u n t e n t a t o fur to ai dan
ni del deposi to della S ta r . 

Dal le t e s t i m o n i a n z e de
gli agen t i della Volan te si 
t r a t t a di due giovani . Que
s t a vol ta '̂ .-crò gli è a n d a t a 
m a l e . La pa t tug l i a , com
posta d a l l ' a p p u n t a t o Spe-
d i ca to e le gua rd ie Ramac-
ci e Profili, messe in allar
m e da u n a segna laz ione 
« D i n a m i c a U m b r a », si è 
i n c o n t r a t a con i band i t i 
c h e e r a n o a bordo di u n a 
Alfet ta G T 2000 propr io (la
van t i ai magazz in i S ta r . 

I due malv iven t i , alla vi
s t a de l l ' au to del la Volante . 
h a n n o i n g r a n a t o la retro
m a r c i a poi si sono ferma
ti e sono scesl dandos i al
la fuga nei c amp i . Uno di 
loro era In possesso di u n 
fucile a c a n n a mozza che 
h a g e t t a t o via ne l la fuga, 
m e n t r e i poliziotti h a n n o 
s p a r a t o in ar ia con i mi
t r a i n t i m a n d o l 'alt. 

L ' i n segu imen to è s t a t o 
inu t i l e . L 'oscur i tà e l'agili

tà del ladri n o n ne h a n n o 
permesso la c a t t u r a . A bor
do dell 'Alfa sono s t a t i rin
venut i , o l t re a numeros i 
ogget t i per scasso, piedi di 
porco, canne l l i per f iamme 
ossidr iche, mazzi di chia
ve, a n c h e casse t t e dì m a n 
da r in i . bot t igl ie di l iquori 
ed a l t r a piccola refurt iva. 
n o n c h é la cas se t t a c h e 
con t eneva 1 bolli e le ban
cono te ruba te negli uffici 
dell 'Acl di via Ba t t i s t i . 

Il fucile a c a n n e mozze 
f o r t u n a t a m e n t e n o n è sta
to u sa to dal ladr i , sebbe
ne esso fosse car ica to . Pro
bab i lmen te . dal m o m e n t o 
che In c a n n a è s t a t a tro
va ta u n a ca r tucc ia già ut l 
l izzata, l 'arma si e tneep 
pa ta . Sono s t a t i is t i tui t i 
dei posti di blocco e prò 
seguono le indagin i negli 
amb ien t i della malavi ta 
locale per m e t t e r e le m a n ; 
sui ma lv iven t i che molto 
p robab i lmen te sono eie 
m e n t i t e r n a n i o perugini 
in q u a n t o con le au to ru 
ba te è s t a to e f fe t tua to un 
gioco di t a r g h e ed inol t re 
a q u a n t o s e m b r a essi co 
noscevano bene le zone di 
T e r n i e gli ufllci da rapi 
n a i e . 

Entro il mese 
a Terni 

i lavori per 
80 alloggi 

Istituto Autonomo Case Po
polari. Si è riunito ieri il 
consiglio di amministrazione 
dell'IACP. Sono stat i appro
vati i progetti per la costru
zione di 80 alloggi a proprie
tà indivisa. La prossima set
t imana i lavori saranno ap
paltati , in maniera tale da 
poter dare inizio alla costru
zione entro il 29 febbraio, che 
è il termine utile previsto dal
la legge. Il compagno Comu
nardo Tobia, vice-presidente 
dell'IACP, ci ha dichiarato: 
« Questa operazione condot
ta con estrema rapidità è 
s ta ta possibile grazie alia 
s tret ta collaborazione fra IA-
CP ed amministrazione co
munale di Terni, che ha mos
so o disposizione le aree 
ed ha approvato a tempo di 
record le licenze di costru
zione. Con questa iniziativa, 
tu t ta l'area di Cospea sarà 
s ta ta utilizzata, e qui in bre
ve tempo, tra iniziative dell' 
IACP e delle cooperative, sor
geranno complessivamente 5-
6 mila alloggi. Si t ra t ta di 
una importante realizzazione 
che tuttavia non riesce a 
soddisfare aqcora le esigen
ze dei cittadini di Terni, poi-
che corno è noto giacciono 
presso l'IACP 2086 doman
de. 

Prolungamento 
per la pista 
dell'aeroporto 
di S. Egidio 

PERUGIA. 19 
La pista di volo dell'aero

porto di Perugia S. Egidio 
verrà prolungata. 

La direzione generale del 
Ministero dei Trasporti e del
l'aviazione civile ha infatti 

•nde t to una licitazione pri
vata per l'appalto dei lavori. 
L'avviso della licitazione è 
apparso sul foglio delle in
serzioni della Gazzetta Uf
ficiale n. 44 di ieri. 

La pista di volo dell'aero
porto perugino verrà por
tata dalla attuale lunghezza 
di 1.030 metri ad una di un 
chilometro e mezzo. La noti
zia è stata accolta favore
volmente in tutti gli ambien
ti della provincia di Perugia. 

In un suo comunicato stam
p i l'amministrazione comu
nale, nell'esprimere il suo 
compiacimento per l'avvenu
ta pubblicazione del bando 
dei lavori rileva come questi 
« consentiranno la creazione 
di una struttura aereoportua-
le fondamentale per supera
re il tradizionale isolamento 
del nastro comune e della 
nostra regione». 

Conferenza stampa del segretario Ruggeri 

L'ARCI-UISP prepara 
l'assise regionale 

Venticinquemila iscritti in tutto il territorio 
regionale - Convegno sui problemi sportivi 

PERUGIA. 10 
L'ARCI UISP prepara :1 suo 

congresso regionale. Stamat
tina il seeret i no dell'assoeia-
z:one compagno Ruggeri ha 
esposto m una conferenza 
stampa i progressi organizza
tivi e politici dell'organizza
zione nella regione e le inizia
tive previste prima della sca
denza congressuale. 

L'ARCI "U.5p ha 2Smùa i 
scritti (oltre 6000 cacc.aton. 
5000 praticanti attività sporti
ve. 10 000 aderenti ai circoli 
territoriali. 3500 opzioni nei 
circo'.: az.Tidal.> orsanizzat» 
:n 323 dAer.-. ÌSA.Ù.7... 

II congresso avrà soprattut
to un obbiettivo lesato alla 
parola d'ordine general'? che 
e «programmazione culturale 
nel territorio i»; quello di con-
tnbu. re in man.era positiva 
sul plano culturale e sociale 
alla definizione del progetto 
Umbro. 

L'approfend.mento de. temi 
congressuali verrà realizzata 

in u m serie di contegni :! 
primo dei quali si è svolto 
come noto domenica scorsa a 
Foligno sui temi del teatro, 
del cinema e della musica. 

Su questi argomenti l'ARCr-
UISP ha presentato pure un 

1 documento organico di cui 
I abbiamo già parlato nell'edi

zione di martedì scorso). 
I Nelle prossime settimane 
I l'ARCl realizzerà altro inizia

tive t ra le quali un convegno 
sui problemi sportivi con gli 
assessori comunali allo sport 
della regione in occasione del-
linsediamento del'e consulte 

j comunali e xeg.onah sullo 
Sport, e un convegno con i 
quadri di fabbrica e i sinda
cati sui problemi del tempo 

I libero nelle aziende. 

j Alla conferenza stampa era
no presenti l'assessore Abbon
danza per la regione il sin
daco Perari. l'assessore alla 
cultura del comune di Penj-
gi.i Bag'.iom il consieliere co
munale compagno Rosemi. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: I piaceri della con
tessa Damiani 

LILLI: La velie dell'Eden 
MIGNON: Sensualità attimo di vita 
MODERNISSIMO: Donne in arr.ore 
PAVONE: Teletoni bianchi 
LUX: Bestione superstar 

TERNI 
LUX: Kitty Tippel 
PIEMONTE: li tigre 
FIAMMA: La nuova giovar.» 
MODERNISSIMO: A tutte le auto 

della polizia 
VERDI: Means Street 

t POLITEAMA: L'anatra all'aranci! 
• PRIMAVERA: La dolca vita 

FOLIGNO 
ASTRA: Quel movimentao che mi 

piace tanto 
VITTORIA: Marlowe il poliziotto 

SPOLETO 
MODERNO: Mark il poliziotto 

TODI 
COMUNALE: Quella provincia ma

liziosa 

CITTA' DI CASTELLO 
EDEN: Il decameron 
VITTORIA: RipoM 


